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Fisiologia morale. 


Era il 1849, Tutti sinno in quall 
condizioni si trovasse in quell’ estate 
la povera Venezia, stremata d'ogni co- 
sa necessaria, priva d'ogni soccorso. | 
Veneziani è gli altri Veneti hanno in 
quel tempo tanto, volontariamente, pa- 
tito, che certo ai meriti allora acqui- 
stati sì deve in parte la presente luro 
liberazione, Chi la vissuto a Venezia 
durante T' assedio, ha potuto vedere 
come quei palimenti avesserò migliora 
ta tutta la popolazione, che veniva mo- 
ralmente educata dai forti propositi. 
Gli stessi galeotti si mostrarono allora 
suscettibili d'un miglioramento morale; 
poichè ira io offerte per la patria si 
vide figurare anche una di quegli scia- 
gurali. 

Eppure, guardato fenomeno, ci fu un 
uomo così depravato, che condannò in 
uno studiato opuscolo l'amore di pa- 
tria. chiamandolo un’ idolatria! Chi 
era quest’ uomo cotanto immorale? Ja- 
copo Monico patriarca di Venezia! 

Tutto il mondo civile ammirò la re- 
sistenza dei difensori di Venezia, c la 
trovò un grande atto di patriottismo, 
quindi un atto di alta moralità. Ep: 
pure ci fu uno, il quale chiamò quei 
difensori tanti assassini! Fu premiato 
dall’'oppressore d' Italia con un vesco- 
valo, che diventò arcivescovato e po 
scia patriarcato. Chi cra.costni? Monsi- 
guor Trevisanalo attuale. patriarca di 
Venezia: il quale ebbe a collega nelle 
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to uomini, di studio e che vestono un 
carattere relizioso. Como mai cotesti 
nomini possono sentire diversamente da 
tetti gli altri, ssaza avere. perduto il 
bene dell'intelletto? Come costoro pose 
sono volere il contrario di ciò che vo- 
gliono tutti gli onesti, condannare ciò 


‘ che meriterà l'approvazione e l' elogio 


di tutte le generazioni venture? 0 se 
dicono quello che non sentono, e san- 
no troppo bene di mentire alla pro- 
pria coscienza, alla carità di patria, 
alla religione in cui dovrebbero essere 
mivestri, quali motivi, inconcepibili a 
noi, volso de’ salantuomini, li fanno 
agire? Perchè appunto tanta corruzio- 
ne accule in preti, in vescovi? Come 
mai la chiesa romana è di tanto sca- 
duta da produrre fenomeni, che sa- 
ranno incredibili ai nostri nepati e gel- 
teranno una luce così sinistra sopra 
un’ intera classe di persone? 

Alcuni spiegano il fenomeno col di- 
re, che costoro erano ambiziosi cd 
avidi, e che avevano voluto, per con. 
seguire il principato ecclesiastico, se- 
guire quella sola via che la lega degli 
oppressori d’ Italia lasciava lora aperta. 
È una spiegazione, che ci duole di do- 
ver ammettere in mancanza di altre, 
ma che pure dobbiamo lasciar passare. 

Però questa spiegazione non hasta; 
poichè il fenomeno non si arresta li. 
Non si tratta soltanto di alcuni vesco- 
vi simoniaci, che si comperano il mi- 
nistero colla propria infamia e collo 
scandalo di tutti i fedeli. Non si tratta 





sue imprecazioni all'Italia un altro, che ;|} soltanto della vigliaccheria di stare coi 


pure ebbe in premio il vescovato, cioè!|[ forti 


monsignor Zinelli vescovo di Treviso. 

Spizgatemi voi, come mai ciò ch’ è 
virtî per tutti gli uomini onesti e che 
non hanno perduto il senso morale, è 
biasimevole per i tre monsignori. Dite- 
ini di qual maniera in anime umane 
possa nascere un tanto pervertimento 
merale. Fato comprendere, se sapete, 
come di tali cccessi, di siffatte iniquità, 
che gridano vendetta dinanzi a Div ed 
agli uomini sieno capaci per lo appun- 
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APPENDICE 


Uno scrittarello difll'uso tra 
îl popolo delle campagne del 
epiuli 


Le parole so istruzione del Popolo, (che 









edi devano valere per quello che suite, 
costar come baudiera dei buoni patrioti è 
degli seliietti e operosi amici delli politica 


vininti inno a cuore | immegliamento nia- 
tele e intellettazdo delle piebi vrbane e ru- 
Stone; che vedenimo — nelle campagne del 
Frati, sin a merito dei circoli, a merito 
si priviti, iniziarsi sul serio un pochino d'i- 
Senzione veramente popolare. Per il che a 
Lili generosi conati, da cui col tempo c con 
Di costanza scaturie ne può tato bee, è 
davata via parala di bale, 

Ma se P istrocione orale può recar giova» 
Mento, quando chi la dà gode nel natio pie- 























contro i deboli, cugli stranieri con- 
tro da patria, cogli oppressori contro 
gli oppressi. Non si tratta soltanto di 
ambiziosi ed avidi volgari. 

Noi veggiamo sotto i nosiri occhi ac- 


[|cadero un fenomeno ancora più ine- 
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splicabile e che non si spiega cui su 
liti motivi, che fanno pervertire vi:p- 
più le anime già corrotte. Vezgiaeio 
tra il clero superiore gente che n 
condizioni ordinarie della vita pa 
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per buona; gente la quale, per la fadsa 








se lo comune estimazione e si confer 
con nobili esempi, | istrazione serittà e + 
pato ha un merito speciale, perchè s' in 
rizza ad un maggior numero, 
meditata più volte e in qualsiasi tempo, 

Egli è perciò che accoglietmmo con lietezza 
l'idea manifes di nustro amico D.r 
Giambattista Fabris: di Risolto Glistretto di 
Codroipo) di pabblicare alenne istrezioni da 





















brevi pagine; ma racchitdono preziosi cos 
sigli e savii avvertimenti, e sano informate 
a quel puro amore di Patria cl' è fattore 
ile iatnegliziarato. | Di- 









conescendo  davviciao le genti coi snbiazzi 
il suo seritto, seppe cogliere nel segno ca- 


gionatido loro di diritti, doveri e tasogni, e | 


dare al sno discorso quelis: forata che pù 
fosse intelligitiilo ed accetteselo. 


Scrivere per il Popoli non di è facile cari 


sa apiando Pi parate Popalo si assu nel 
suo senso più 1ibstretto, è tinto più cioe: tra 
toi La lingna velzorinonie parita tanto delli 
lingua fetteratia si discosta. Tattnolia gli 
elelti ingegni si piegano velontieri a dine 











e può essere > 


educazione, per .gl' interessi e lo ideo 
di casta poteva non comprendere cd 
avversare quello che accadeva in Italia 
durante gli ultimi anni, ma che pure 
non si supponeva profondamente cor- 
rolta, Costoro leggevano la storia del- 
I° Italia e. della civiltà inoderna nella 
Civiltà cattolica e nell'' Unità cattolica 
è simili: ribalderie: per cui, nella inan- 
canza d'ogni ‘istituzione seria, poleva- 
na credere molte cose che a persone 
‘viventi nella sovielà si presentano 2 
prima vista per quello che sono. Ma 
potevano poi costoro, senza colpevole 
cecità, non vedere e non comprendere 
dio miracolo provvidenziale che fu in- 

ipendenza e l' unione dell’ Italia, com- 
piutesi sotto gli occhi loro? Come mai 
potevano arversare ciò che tutti vole- 
vano e vogliono, trovar male ciò che 
da totti è desiderato, voluto, raggiunto 
con infiniti sacrifizii, ammirato? Poiché 
Dio è eòi forti, e l' Italia è ormai forte 
anch’ essa, perché costoro esitano lut- 
tavia ad essere coll’ Italia, e fanno Tos- 
chio pio agli stranieri che partono, a 
quegli stranieri ch' essi medesimi par- 
tendo dicono che noi abbiamo avuto 
ragione. di volere la nostra indipenden- 
za, e ci porgono la mano; desiderosi 
che ci dimentichiamo di averci fatto 
patire e di godere della nostra amici 
zia? Come mai insistono a condolersi, 
invece che rallegrarsi della gioja di 
tutti ? Come- posseno credere del loro 
ministero di pace e di verità di spar- 
gere la menzogna tra le anime ignoranti 
per eccitarle contro un miracolo di Dio, 
che ridona all'Italia la gloria e l' indi- 
vidnalità di nazione il giorno in coi 
essa ha finalmente espiato tre secoli 
d'ignavia e di corruzione ? Come cre- 
dono compatibile col proprio vantaggio, 
colla propria tramiillità, colla pace so- 
ciale, colla religione della quale si pro- 
fessano ministri, coteslo apostolato di 
‘odio spinto fino al furore. fino alla 
inania ridicolosamente rabbiosa? L' 0- 
diare è proprio per loro? Se mai que- 
sl odio avesse per loro il triste com- 
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i siffatta umile forma alle foro idee, quando 
a scrivere sono cecati da non bugiardo a- 
more del prossimo, e quando più aspirano 
it porsi tra i benefattori del proprio passe 
‘odi quella che tra it vanome dei retori e de- 
gli accademivi. 
| LE sillitta doro arrenduralezze ed abieze 
1 zione siano paste nella serie delle opere bun 
jone, chè pur troppo al pepolo delle campi 
i 


















ulì, paizeioro più goadagaare 
Ma san fieciamoci troppe ille 
it fatto dt popolare istrazione. a 


dell'alto F 
i che perl 
i sini. € 






Conterale nei villici Di coscicaza dei nori i 
sti d' Trad Porche Dizaonezi è lo sp 
tito rettivo de' cluenvi qs pero (tti) cons 
i Aribeà gian para a nsutesere n IP abbiettez: 
n, 0 pierchè fa siozzior parte dei propreti. 

i inadizeada ali siii sel e de side pro 
ioposto dell'ds 











scig genio agraria frintana) tom 
} Si ctiragono gran Puito di duro. Ma, se oggi 
ionoî, assisi al convitto della Nozione, vorrem. 
fomo ancora dimenticacli, le nostro aspivazioni 
i ad un avvenire più feto per questi Provin- 
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penso delle passioni le più brutali, cioé 
di eccitare odio in altri, e. quindi ur- 
to. lotta, quella ‘ebbrezza di tori, .fu- 
riosi che si fa «ammirare: ma nemme- 
no questo. £' non fanno clie. chia- 
mare le risate di. tutti sopra sè  me- 
rlesimi -e minare i principi religiosi, 
che li. dovrebbero far essere per lo 
appunto .il contrario di quelli che sono. 
Ma costoro non hanno patria ?. Non 
sono nali in questa Italia, nostra;.ma- 
dre comune? Non’ hanno. avuto: una 
madre che apprese. ad essi ‘la dolce 
lingua del si? Se una legge non sa- 
ria vietò ad cssì di farsi una famiglia 
propria, di mantenersi in quell’ am- 
biente morale ch' è una continia eda- 
cazione per il laicato, . perchè Ja fami- 
glia non si reggo senza alletto, senza 
lavoro, senza sacrifizio, non hanno: fra- 
telli, sorelle, parenti che li riconducano 
qualche momento fuori della casta, che 
impose ad essi di rinnegare la famiglia, 
la patria, Dio e le opere sue? 
Allorguando veggono che tutti, per 
quanto a malincuore ed offeridendo in 


sé medesimi altri sentimenti rispettabili, © 


danno loro ‘torto, come mai la propria 
superbia li acceca tanto da non so- 


spettare almeno di.non aver ragione? © 


Come credere di poter resistere: soli 
negando alle affermazioni altraî; di po- 
ter sostenere tanta animadversione de’ 
popoli, la quale comincia: già a “non 


distinguere più istituzioni da persone? 


Ma, se chi agisce: soltanto per sen- 
timento si allontana da loro, chi pensa 
non può a meno «di essere condotto a 
meditare sopra il fenomeno strano che 
abbiamo notato e del quale andiamo 
cercando le cause. o 

Il Clero presso le altre nazioni, per 
quanto anche colà faczia casta a parte, 
pure non cessa di essere buon patrio- 
ta. Ora perchè non accade lo stesso 
in Italia? Fu forse a. motivo del Tem- 
porale, inediante cui il Ciero italiano 
ha perduto il sentimento della: patria 
e gli sostituì la speranza di domi 
Ma a che si riduce ormai tale speran- 
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cia troverebbero resistenze  soverchiie. “Tanto 
al basso che 200 alto della scala sociale c° è 

sagno di 
gente de villaggi. Pr 

E ottimi così sarelba diffondere tra essa 
agiscoletti e scrittarelli in dizletto; ma se 
cò più diflicito fosse e maggior pazicaza do 
mess das si imiti in ali Distretti quan: 
fo fecesi ia tale riguardo dal Fabria nel 
Distretto di Codroipo. 





















regi anni dolorosi del forastiero abuninio | dui dettate pel popolo delle campagne, eo con i goe frinde-i abiusozi: metto di istruzione. 

csprimevano più che altro fa vanità reltorica di | pui lictezza oggi ne aonanciamo la asventtia > Non faremo confrenti con le piebi resticane 0 Nache uelle altre Provincie della Venezia 

vasnini, i qudi facendo pompa di fileatropia, | stunpa (Udine, tipografia Scitz4. i di altre Provincie del Veneto e dell'Fialia, + si attende a codesta mottsada al profitto i 

aspiravano alle carezze de vecchi padroni) Queste istruzioni sono contenate in 56 { chè forse, dal cosfrsato con alenne, de aa: io primi entusiasmi dell’'acquistata libertà ; è) 
i stre plebi, ed in ispecie: quelle dei villaggi + puebi giarii addietro, un aliro egrezio frine 


Lino, do Saitest De Antonio Dal Boa ci 
tnidava ano oprscetttà di iui slampato a 
Pidiva, e che è indirizento IP strazione del 





© civile nostra: rigenerazione, essenziale d'ogni i 
(XI è cono sorio contento nostro, e di | fatti il dott, Fabris vivenda ia compigan e i fir molta. (Cè anelie a fara: per sendere ge Po Popolo. 


Patti dame e non più saltanto pardle, 
e promosis inattettàbifi . solito dapo die 
meaticate. E ai fai cì sospiaga cantà di 
pain e il pensiero che, forse privi dell'amo. 
revole è persmertale aperta nostra, malio è 
molte naialisfa di fratelli, continuerebbeni ad 
essere Intisni sofa di nane. i 








C Giascani. 


pare? 
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utari riformo; ma più tra da 
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za di dominio, ora. cho il Temporale. è 
tanto scaduto, per colpa propria, cho 
mon si rimettorà mai più? Il Tompo- 
ralo è ormai giidicato 0 condannato, 


Esso Passò fra i marti. E questo altro . 
fatto prorvidvazialo avesbbo dovato il- | 


luminaro it Glero è furgli. corcaro una 
sincora riconciliazione col popolo. Per- 
chè non lo fa? 

Sarebbo mai cha il Qiero non è più 
fatto como in allri tempi? Perchè i 
preti si allevano a parlo como i cap- 
poni nella stia, sì prendono giovanetti. 
sì segregano dalla società, st dà loro 
mna cucazione artificiale, una istra 
zione falsa, si isolano dalla famiglia, si 
‘rendono estranei ai doveri e diruti di 
cittadini, si fanno animali parassiti, non 
sì eleggono più dal popolo che li pa- 
gued a cui servono ? 0 sarebbe da 
cencarsì la ragione di tale fonomeno, 
di tanta 0 si incredibile immoralità in 
cause più profonde, le quali alterarono 
la società: alla cui. testa “essi si tro- 
vano, non soltanto ne rami; ma lino 
nelle: radici? € è forso qualcosa peggio 


.che il troppo rigido o duro, pietrifica- 


“to, imbalsamato, cioò qualcosa di pu- 
trido che dalla società clericale penetrò 
nella istituzione, è che domanda una 
pronta riforma? Basterà ormai la liber- 
tà ‘ed.una migliore educazione a far 
rinsavire costoro? Potremo noi assi- 
slere tranquillamente, e senza darci ca- 
rico del modo con cui sì andrà ope- 
rando la trasformazione sociale ‘e reli- 
giosa, a questo disciogliersi. per can- 


cerena della casta clericale ? Non c’ è 


pericolo che quella cancrena penctri 
più addentro nella - società ? 

È vero: che il Laicato può lasciar 
cadere da sè molte cose nell’ atto che 


ne-edifica delle altre; è vero che il 


buon: senso popolare si sostituisce la- . 


lora a quel senno, che manca in alto. 
fifa: noî non possiamo però celarcì il 


‘pericolo ed il danno che. ne può 
«provenire alla Società, so mentre il 


«buon coltivatore ‘getta sul: campo la 


*.. semente del grano, l'avversario vi spar- 


gela zizzania. ; 
Noi avvertiamo intanto i nostri amici 
liberali e buoni - patriotti, che tanta e 


. così cieca avversione: .non.si vince, se 


non coll’ alacrità, «ol senno; coll’ a- 
zione ‘consociata,: coll’ opporre alle for-- 
ze dissolventi le forze restauratrici, col 
culto del vero, del ‘bello, «del buono, 
colla mira. costante “a fare onorata e 
grande la patria nostra. 
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Firenze. Fatta la pice si parla «d'un 
movimento considerevole nel ‘personale delle 
mostre legazioni all’estero. H cav. Nigra ab» 
bandonerebbe. Parigi, al qual posto conver- 
tito in ambasciata, si dice possa essere no- 
minato il conte ‘Arese; altri parlano iaveco 
dell Azeglio ori a Londra; alcuni ‘sostengono 
che lo stesso ministro degli esteri Visconti» 
Venosta desidererebbe di andare a_ Parigi. 
Nigra andrebbe a Costantinopoli, Mamiani 
sarebbe richiamato da Berna. Si annunzia la 
formazione d'una Commissione per gli studi 
‘d'un progetto di Codice sanitario, la coi 
mancanza si deplorava tra noi. 
| Palermo. Ji Secolo riceve delle let 
tere da Palermo dalte quali apparireble que- 
sto Iristo falto: ‘che le cose. nella provincia 
di Palerido sono molto lontane dalla; con 
dizione nufinale. La campagna appena fuari 
delle: mura ;sarebbe corsa da bande. così 
grosse da tener in ‘apprensione la città e le 
truppe che vi, si trovano. ; 

. Le preoccupazioni e. le voci di imminenti 
colpi di mano 6 di sorprese, qualilicate di 
assurdo e di inconsulte in un recente pro- 
china del 


. tal modo lino a un cerio punto giustilicate. 





Desideriamo che. queste. informazioni pos- 
sano venire soflecitamente coniraddette Bollini. 


dino preti iii miao 





n. Cadorna, sembrerebbero per. 








GIORNALE DI UDINE 


Ponehiera. Si trivano ancora ia Po 
schiera us compigaia «d'artiglieria, une del 
genio 6 30 ufficiali austriaci, cull'es coman 
anto la fortezza luogutenente generale. 


Wencala,. È arrivato a Venezia un 


maggiore di'stito maggiore del quartiere gue 
moral: eil un capitana del genio por asse» 
guaze l'aquartieramonto dello truppo îliano, 

Col giorao d'oggi 12, tutw.la antarità ci> 
vili austrische cederanno al Municipio di 
Venezia le loro fuaziani. 


o 


ESTERO 


-Avensteta, Riguardo allo cost d' Unghe» 
ria la spuistiono su cal ora tutto si tralla è 
questa : sarà concesso agli Ungheresi un wi» 
mistero proprio prima che sia aperta la Dieta? 
8 giurnali di Vienmi e di Pest sano discordi 
su questo punto, il che vuol dire che igno- 
rato le intenzioni del Governo. Dal Debutta 
parerebbe che fa concessione in massitoa sia 
stabilita, ma che il Governo voglia fila dipen 
dere da altro concessioni, che attende dalla 
dieta ungherese circa agli affiri comuni ed 
altro. Questo è un giuoco  poricoloso che 
potrebbe “irritare gli Ungherosi e renilero. 
assai diflicilo l accomodameanto. 


— Corrispondenze estere danno per corto 


che le provincie d' Istria, dell'Illiria o di 
Carniola domandano di formare un'regno a 
parte con Parlamento scparato. Questa nati- 
zia merita per altro conferma. 

Mussia. Pietroburgo è in festa, scri. 
ve T Opinion nationale. ‘1 giornali cussi con- 
tinuano ad essere dum prolissità ‘da far 
impallidire i più fecondi dei ‘nostri roman- 
zieri.. Sì tratta in fatti del matrimonio della 
principessa Dagmar col czarewitch Alessan: 
dro, valo a dire d'uno dei più abili colpi 
che l'ambizione russa abbia portati finora 
alla libertà del Baltico e all'unione scandi» 
nava. Si aveva fatto correre la voce che in 
quest occasione si proclamerebbe un'amui- 
stia. Si assicurava in particolare che l' arci- 
vescovo di Varsavia, monsignor Fetiosky, il 
vescovo di Vilna monsig. Kranfioski c l'am- 
ministratore della metropoli di Varsavia mon- 
signor Krzewnski mandati in esilio sarebbe- 
ro stati posti in libertà è potrebbero  riprea- 
dere le loro funzioni -ecclesiastichd. Ma lo 
czar. fu meno clemente di quello che si spa- 
rava. È 

Miessico. Dispicci da Nuova York an- 
nunciano che l' imperatore Massimiliano sa- 
rebbe arrivato a San Luigi di Potosi coi 900 
uomini del general Mejia pronti ad attaccare 
Monterey. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


A Sindaco di Udine fu nomi- 
nato. con Decreto Reale. del giorno #1 otta- 
bre corrente il signor Giuseppe Gia. 
comelli. 


ll Commissario del Re con De- 
creto 10 and. mese lia dite le seguenti di- 
spusizioni relativamente al personale degli 
Uflicj Distrettuali: 

Douiso Lagomoggiure Commissario di se- 
conda Classe in Maniago È trasferite nella 
stessa qualità a Cividale. 

Luigi Pasqualini idem-idem in Lotisana è 
trasferito nella stessa qualità a Sacile. 

Bugenio Fustini Commissario di terza clas- 
se in Cividale è trasferito nella stessa quali. 
tà a Latisana. 

Ermenegildo Serlini idem-idem in S. Pie- 
tro degli Schiavi è trasferito nella slessa qua. 
lità a Maniago. 

Giovanoi Battista Guillermi idem - idem a 
Gemona è trasferito nella stessa qualità a 
Pordenone. È 

Girolamo Glorialunga Aggiunto Distretiua- 
lo di prima classe 3.5. Pietro degli Schiavi 
è incaricato della dirigenza di quel Commis 
sariato Distrettuale. 

Giovanni Angelini Aggiunto distrettuale di 
prima classe in Palma è trasferito nella stes 
s9 qualità a Moggio ed è incoricato della dli- 
rigenza di quel Commissariato. 

Francesco Smittorello Agzionto Distrettuale 
di prima classe in Gemona è incaricato della 
dirigenza di quel Commissaziato Distrettosto. 

Garlo nob, Della Chiave praticante di can 
cetto è trasferito nella stessa qualità dil Come 
missariato di Maggio a quello di Palmi 

Gaetano Alivierì praticante di Cancelleria 
delle cessata Luogotenenza addetto al Uta 








mnissariato Distrotinala aggio d destinato 
în sorelzio hi cracelieria negli dltici del Cum. 
anizs resin del Ro, 


Con Doesrvete în dita d'oggi il Con. 
missario del Ho ha sasposo della suo funziu» 
ni e dallo stipendio it Dirattoro della Scuola 
elementare maggiore maschilo o reale înfo 
riore, Valentina Tedeschi. 





Per novantaneve Comuni 
del Foluli si fi domenica (4 corrente 
la prima convocazione del Consiglia comunale, 
ad oggetto afî eleggere nel loro sens lo 
Giunte comunali, Un decreto del Ro ha già 
provvisto alla nossina dei sinduci chis vene 
gono prescelti tra î Consiglieri. ’ 

La stoica autonomia maggiore dei Comuni, 
i quali sono quasi affatto tadipendenti aells 
foro attribuzioni, fece sì che hi avmini dei 
siadaci foasò riservata al Ro, sempre però 
tra i prescelti bl corpo elettorale. IE sioiizo 
d il legatuo, per così dire, personale, tra gli 
elettori, il Consiglio, La Giunta ed il Governo 
nazionale. 








Importa però molto, che i sindici e le 


giuate sì trovino in armonia tri di lora; € 
questo sarà fatto dalla scelta dei consiglieri, 
cho compiono la prossima domenica quest'ate 
to importante. Per ottenere questo accordo 
@ per rispondere alle esigenze dei tempi, la 
così non è difticile. 

Escludere dalle Giunte ogni elemento re- 
trivo, moticoloso,  gretto, avaro, vanamente 
dectamatorio, già troppo senile, disforme dai 
tempi, che. esigono un intero innovsmento. 
Ammettervi all' incontro hi piro più giova 
nile, più intelligente, più operosa, pù pro- 
gressiva dei Consigli. Va bene che in questi 
ci sieno: uomini diversi, i quali si servano 
di controlleria gli uni agli altri; anzi dalla 
contraddizione «verrà fa fuce e la verità. Le 
Giunte però sono il pofero esecutivo dei Con- 





csigli e devono quindi venire prescelte. con 
* gran cura, Non si possono comporre di us 


inîni avvezzi soltanto alla contraddizione, 0 
titubanti în ognì Jero atto, o devoti al far 
nulla, 0 paurosi  d' ogni innovamento, men. 
tre fa d' uopo innovare tutto. Le Giunte de- 
vono essere composte di nomini che possa 
no è vogliano e sappiano occuparsi, e che si 
propongino ‘di mettere il loro Comune in ar- 
monia colle tibere istituzioni del prese. 

© Noi lo ‘dichiariamo lin d'ors, che fa stam- 
pa dovrà esercitare adesso una severa voll. 
trolleria a quelle Giunte, le quali non com- 
prendano abbastanza la necessità d' innovare 
il prose colle istituzioni, coi miglioramenti 
d’ ogni sorte, che imprimano il carattero del- 
l'epoca nuova. fo Italia fa rivoluzione è'stata 
fatta dalla classe colta; la quale condotta al 
governo della cosa pubblica, tanto nello Sta- 
to, come nella Provincia, come nel Comu- 
ne, deve precedere tutti per meltere pre- 
sto il paese al livello degli altri, per i quali 
l'indipendenza e la libertà nazionale sono già 
antiche, Tutti è miglioramenti, tutte le buone 
innovazioni che si fanno nei Comuni si ri- 
flettono sulla Provincia e sulla Nazione. La 
vita comunale è fa più ituportanie; e quella 
dei cnpiluozhi di Provincia 0 di Distretto poi 
ha uni grande importanza come esempio. 
Speriamo che Udine saprà, mediante il suo 
Consiglio e fa sua Giunta, rispondere alle e- 
sigenze della opinione pubblica ed iniziare 
per bene la cita nuora nel Friuli. 


La festa di mercoleità per 
la pace e liberazione del Ve- 
neto al Uline ehi: questo di pirticolire, 
che vi prevalse P' elemanto popobre, if quile 
si può dire l'orisinò e s' intrecciò al essa 
tutto il giorno, Fu if coto artigiano quello 
chie chieze cl ottenne che nel Duomo Li fe- 
sta si celebrasse con tuita solennità. La mut- 
fina e da sers gli artigiani percorsero fa città 
dietro la bandiera della Sacietà del mutuo 
soccorso, circondata e segoite da molte alre 
bandiere, Ln bandi civico, Le quale non si 
trovava mi, finchè c'erno qui gli Anstna- 
ci; e che shued fuori belt ed orgunizzato 
alla foro partenza, per accugliere i nostri, cu 
une alisso i rale austriaco, sccompignavi 
quella bandiere. 

Ulline pai era resi più festiva non saltia 
to dalle aventalire. dello basliere, del sue 
mre delle cimjnne che a 19 Daria poro 
rissimo, ana dalla prossnizi + deputazioni 
comunali di vatta fa Provincia, de qurdì si 
trovavano per Ta pria volta nsite. Tra quel. 
fo deputazioni certo ce ne sana. inolte, Ls 
quali soscrizsora ni atto ili adesione al Gu. 
verno castitaziotala del Re Vittorio uns» 
le, uni adtdietca, menteo gli Avatriati si tra 
vavano qui, Quell'atto si trova uell'archisia 
dello Stato, © Farina dini dlei piùo belli piedi. 
seiti chis sì passino iavagginare. GE artigit 
ni e negorizati di Udine poi non fecero mer 




































































































coledi nd più nd mono, cal chiudera la due, 
botteghe, di quando fasteggiarono con va pal 
Iico corsa il natalizio di Vittoria Emanuele, 
resistonto al ‘ogni intimazione della polizia, 
cho si. rodova di bile, 

Quui Squali: raccolti nella sala del Mu- 
nicipin, obboro Lento dup felici pensieri, quel È 
lo di salutare Vonoria a nome del Friuli è | 
quello di rentito omaggio al privo Me d' 4 | 
dalia. Gorto alles rappresentanze,  ciovosto 18 
dalle Libaro  efazioni, avranno un vantaggio dl 
tuaggiore, quello di prestarlo in persona 43 È 
Ito, suino visiterà (l nostro prese; e forse | 
Verranno ql aasistero nil un’ altra festa più 
splondida, alforquando il Frinli dedicherà a 
tfnesto Ho ana statua sulla ballissiana Piazza 
cl eblo il sun nome: ma nulla ferso porri 
ugwagliaro questo primo respiro dell'anima, | 
qpusato primo trovarsi di persona, clio cospi- 
ravano al un lino quasi senza saperlo. 

Quelli statna distruggerà il senso morale 
d'un altro imonamento nefasto, quello cho 
perpetuava la inomoria: della paco di Camp. 
formido, da coi data ta nostra servità. Ai 
picili di quella statua saranno scolpiti î nomi 
doi Friulani cadati nello guerre ‘nazionali, è 
per giusta ospitalità anchio quelli dei: nostri 
viciot gli tstriani, Allora risorgerà altresi sul- 
la sua colonna il lune di Sin Marco, chie 
non sarà soltanto un ornamento, ina un sim- 
Buto del ritorno del Friuli con Veriezia nella 
grande patria italinna, e di quella forza colla 
ipuale ‘i figli del Friuli, disciplinati cd ag 
guerciti, sapranno difendore i confini dell I- 
talia e spingerli fin dove li natura e la sto. 
ria li posero. Li 

Nell'occasione della radunanza, in coi le 
deputazioni ‘ discussero liberamente tra loro 
sul modo di fare il plebiscito, il Commizsa 
cio del Re comm. Sella. notò. con ‘felice pan- 
siero com egli nativo del Piemonte, di quel 
paese clte per Ja sua somiglianza con questo, 
ci chiama il Friuli occidentale, inaugurava, 
per così dire in nomo del Re, la ‘felice unio. 
na, e feco ‘risaltare il grande fatto," e noto 
come il puntò d'appoggio per fare. l'Italia 
indipendente ed una fosse: appunto questo 
Ro soldato e galantuomo, Satto a tale aspet- 
to intendo che sia figurato lo Scala, chiami. 
to dalla “Congregazione provinciale, perchè 
l'insigne architetto friulano’ arzionizzasse co- 
gli altri monumenti fa statua’ equesire, che 
il Friuli vuole erigergli. Egli fattiéad col fre. 
na lo slincio del suo destriero di battaglia, 
ina accenna a quel punto dove il Piemoite 
orientale si compie, Anelando quel’ giorno, 
intanto il Friuli si rallegrerà della pace, farà 
festoso il suo plobiscito e tosto che si tra- 
verà esonerato dal Parlamento nazionalé. dal- 
l'eccesso delle gravezze impostegli dall’ Au- 
stria, ed equiparato alle altre provincie e potrà 
dare nella strada ferrata poatebbana è nel 
canale del Ledra e ‘Tagliamento Bivoro a° suvi 
figli, si occuperà alacremente della restaura. 
zione economica. È 

Ben disse il Commissario del Re, che li 
mirabile resistenza de' Veneti fu gran parto 
della nostra finale vittoria. Ma è pur troppo 
vero che în' tale resistenza il Veneto st è 
stremato di forze econsmiche. Le altre Dro. 
vincie italiane nogli ultimi sette anni ebbero 
calmeno il vantaggio della imprese, del moto, 
della vita che scorreva da per tutto. Qui in 
vece tatto era stagnazione, Lutto immobilità, 
tolte «dolora o rovina. Conlidiamo però che, 
coll'ajuto di tutta Italia, anche noi risorge. 
remo, ed in paco tempo sargino fra i primi 
anche per attività economica. | Veneti tan- 
no da fare malte comquiste sul proprio terri. 
torio; e le faranno, Coll' unità delly patria 
faremo chie fe nostre provincie si trovino tra 
l» più fiorenti e belle, e riacquistino così iu 
nativa festosità. 









Le nomine dei graduati 
della €. non si sano patate jeri com- 
campletare per mancanza del numero legale 
dei militi elettori. Raccomandinmo a’ questi 
ulti di nos austero alle nomine: stesse 
uo’ importanza minore di quella che hanno. 


Pieri Zovatt_ La richiamata mo 
mentincani ite ip servizio fa sin nasa fo 
stosa per fare ino versi nn predichina sul 
Pimmniticste pistiscito a da dut di campagne. 
fa popolarità del pieta frintano ci consiglia 
a racconnitico ai proprietatà della provincia 
di diffondere questa canzanetti Data spipras 
pe cantolini, Sarà uo mali efficace perché 
S' dingriino ite minute Pa conelasione: 

Con Vittorio è vin di sts 
Necan dial ans po seltà. 
_ 

Wanded fer quale gioraa, dal tipa 
stenta odi Gruseppe Seite, ott squicda ate! 
dat Giandotastaca Ciezai fa fonia di didlago 
fra il padrone ed il fitajuotg sale cone 
presenti. Gii arguncuti in esso tenti 
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deretano pr mme 


gli diano un caraltero di cpportunità per il 
quale ricliamizano st di agio l'attenzione 


del pubblico. 


Arvvesti. la seguito a manduto di cate 
tura del RR, Tribano furobo arrestati dai 


Ieati Garabimeri. 


GA ex agro comunaleper abuso di 


potere. 


HA. BL imputati di viulenzo ad ufiì» 
ciali pubblici nell’ esercizio delle loro fun 


zioni, 


Fa pure arrestato il pregiudicato S. P. 
da Pordenone: colto in flagranto furto di 


grano turco, 


Denunefa di persone sospetto. Dal 


l'afiicio di PS. in Cadlvipo furono de 
nunciati 26 individui notoriamento dediti ai 
furtì campestri. 

Furti, ignoti ladri essendo penetrati 
nella casa del sig. Francesco Galassi di Lati- 
sana gli derubarano oggeti di lingeria pel 
valore di lire 70 cina 

—_ Mediante chiave adulterine ignoti ladri 
intreduttisi nella cass di abitazione di Mo 
ruzzì Leonardo vi derabirono vari oggetti 
di rame per lire GO circa, 

—_ A_Minissini Giuseppe ignoti malan. 
drini dernbarono una caretting a 4 ruote del 
valore di L. 100 ed un cavallo di razza ger- 
manica del valore di L. 140 circa. 





Teaffe. Vennero denunciati all'autori. 
tà giudiziaria: C. V. per truffe in danno di 
Fratta Giuseppe. 

SL. pere otraffa in danno a varii con 
tadini. 


Baullettino del cholerva. 

Dal 9 all'II, Udine nulla. Pordenone 4 
morto dei giorni precedenti vell'ospitale mi- 
titare. Dul 5 al 9, Palma distretto così 10, 
morti 2. Dal 7 al 8, Trieste casi 4, morti 3. 
Dal 9 al 40, Treviso ospitale militare cas 
Itoriza (città) casi f. Dal 10 all'{1, Tre 
viso ospitale S. Poolo casi 4. S. Pelo 
feittà) casi 4, mortì f, 

meat DA fi 


3 ATTI UFFICIALI 


N. 2190. 


IL COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine 


da cirtà dei poteri corferitigli dal R_De- 
creto 18 Luglio 1865 N° 3064; 

Veduto il fl Decreto AR settembre 1816 
N. 3219 con cui è creato in Udine uno Isti. 
fato Tecnico completo giusta le norme della 
Legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica Istru- 
zione. î 





Decreta 


Articolo I 
È istituita una Commissione incaricata di 

compilare un progetto di regolamento ed i 

programmi scolastici dell’ Istituto Tecnico di 

Udine. 

Articolo IL 
La Commissione è presieduta dal Com- 
mnissario del Re, ed è composta dei Signori: 

Gicalleri cav. Agostino professore di macchine 
& vapore alla scuola degli ingegneri a 
Torino. 

Clementi cov. Giuseppe professore di fisica 

uto lecnicco di Torino, 

re Giuseppe professore di 

fisica sl Licvo di Udine. 

Olanbo iagegoere Giuseppe professore di 
meccanico € disegno di maceltine all’ Jsti- 
tuto tecnico superiore di Milino. 

Preschi conte Gherardo presidente della So 


cità agraria di Udine. 
Pecile dott. Gabriele Ispettore scolistico pro 
edi Udine. 


Udine sldi 8 ottobre 1866. 
QUINTINO SELLA. 


BI, COMMISSARIO DEL IRE 
PER LA PROVINCIA DI UDINE 


Veduti i processi verbali delle adunanze 
tenute il giorno 30 settembre 1866 per la 
aleziine dei Consiglieri Comunali; 

Veduti sli art 56, 57, 39, 62, 71. 73 
© 40 del It. Doereto BL agosto 1860 N, 3120. 

Veduto ib Dispiccio del Presidente del 
Cotoiglia dei Mutistri in dato 29 seftembre 
it per cui considerata fa impossibilità di 
procedere dino qui alle operazioni elettotati 
fel Costantini cele eran acenp.ti dalle Prapps 
Arnnehe, e fe condizioni speciali del Da 
Mretto ali Portegraaro, si autorizza il Gam- 
tnissario del ite ad ordinare che acila prima 


























avilata doi Consigli Gumanali nin «i proceda 
È Bou: 


alti nomina dei membri della Congr. 
Dceereta 


Articolo, I, Sano proclamoti Cansigliori 
Comunali noi rispettivi. Comuni della Pro 
vincin di Udine i Signori : 

LO Distr, di Ampezzo. Com. di Ampezzo 
Spingaro Antonio, Spangaro Luce, Burba 
Gtovanni, Passudetti Leonardo, Bearzi Piviro, 
Bernardis Gi allo, Ornella: Giovanni, Plai 
Nicolò, Plai Giuseppe,  Spangana Osvaldo, 
Tadileo Angelo, Condotti Pietro, Nigris Vin: 
conzo, Salon Antonio, Spangara Gio, Batt. 

Comune di Enomanze 
Lorenzini Antonin, Savena Natale, Linda O3- 
caldo, Chriarattizi Angela, Fiara Antonia, 
Loi Leonida, Micheli Valentino, Chiiarettini 
Gio. Batt., Treblio Valentino, Missami G. Bat, 
Sovrana Leonardo, FI Giuseppe Luigi, 
Borti Gio. Bat, Mie fichete, Pascoli 
Gio. Batt, 

Comuae Forni di Sutto 
Tonello Giovanni, Polo dott. Gia. Batt., Pato 
Osvaldo q. Gio. Batt., Polo Osvalla. q. Gio 
vanni, Marioni Valentino, Calinino Giovanni, 
Marioni Luigi q. Gio. Batt., Pata Giacamo 
Q. Giovanni, Sala Martino, Cuudotti  Giusep- 
pu Sala Felice, Colmano Autonia, Tonelli 
Serafino, Polo Giacomo q. Biaggio, Tonello 
Amadlio. 7 




















Comune di Preone . 
Pellizzari Antonio, Pellizarri Giusto,  Pelliz: 
zari Giacomo,  Mecchia Alessandro, Lupicri 
Gio. Batt., Condotto Pietro q. Giovanni, Can 
dotto Leonardo,  Pozzana  Ossalla,  Pozzana 
Antonio, Lupieri Antoni», Lenisr Gio, Batt., 
Nuratti Sante,  Pellizzavi Bartolo, Candotto 
Pietro q. Gio. Batt., Pellizzari Piciro. 

Comune di Rareo 
Marzona Pietro, Vrit Andrea, Pecal Anto 
nio, Arris Giuliano, De Marchi Antonio, Ja 
conisso Giovanni, Romano Giovanni, Jaco. 
nisso Domenico, Bunano Domenico, Vritz 
Gio. Batt., Venier Giacam», Bonino Antonio, 
Bonano Daniele, Aciis Angelo, Bonino G. B. 

Comune di Suuris 
Petris Giuseppe, Dosini Osvallo, Miniglier 
Gio, Bat, Domini Pietro Aatonia, Trojor 
Luigi, Troj:e Luce, Cotto Mirco, Schneider 
Baldassare,  Minigher Osvatto, Calle Pietro, 
Domini Pietro, Trojer Angelo, Plosser Luca 
Antonio, Colle Andrea, Petris Tommaso. 

Comune di Ssechieve 
Piccotti Giovanni Antonio. Bearzi Giusto, 
Mainardis Antonio, Linna Felice,  Porussatti 
Andrea, Comessati Girolamo, Del Fabro Gr 
rolimo, Rabassi Vincenzo, Floridi Luizi, De 
Afti Romano, Comessnti Domesien, Del Fa- 
bro Michele fa Pietro, DI Fabro Michele 
fu Gio. Batt., Lenna Osvalito, Lenna Fra 

II. Distretto di Codroipo Com. di Bertial 
Francesconi Stefano, Cattarussi Lazzaro, Man- 
toani Valentino, Benedetti Astonio, Lanzesnti 
Mario, Van Giuseppe, Manin co. Giasepp», 
Spangaro Vincenzo, De Ponte Film 
Ponte Daniele, Viscardis Pietro, Z 
Gio. Batt., Lotti Gia Catta 
vico, Viscardis Gio. 
Jomune di Camino di Culroip» 

Strili Francesco, D' Angela Gio, Bat, Moro 
Gio. Bat, Zorzini La 
Zanvssi Bernardo, Mamardi datt. 


























Ermes, 
Zanio Gregorio, Zuzzi datto Burico, Lum 
Giuseppe, Fermaglio Leomardo, Ginedisi Do 


menico, Minciotti Francesco, Maituusii Ga 
como, Locatelli Francese 

Comune di & 
Zazzi dott. Enrico, Va 
lico Giuseppe, Moro Danie 
Bianchi Pietro, Zinussi Bernardo, Coxtel 
fani dott. Giovanni, Rota co. Francesca, 
Galtolini dott. Cornelio, Antonini datt. Gio. 
Batt., Fabris dott. Gio. Bott., Mozzosisi 
arlo, Pelizzo Francesco, Fedrigo Giusta, 
Piccini Giuseppe, Ottogilli Giacomo,  Ta- 
Imro Gio. Batt., Toso Giovani, Solito Michele. 

Comune di Passeriano 
Somedi dott. Giacomo, Fabris datt, G. Bal. 
Marintti Geremia, Del Giudice Loigi, Calo» 
reda co, Ginseppe, Cocotti Vincenzo, Son 
da dott. Carlo, Fabris Nicolo, De Marco 0. 
svallo fi Giuseppe, Minin co. L devivo Gus 
seppe, Zorzi Luigi, Crossati Biggio, Hoid-r- 
sdorf Giovanni, Missan Sae. Martino, Ber 
merdos Francesco, Biasutti Giasepp*. Morelli 
Ai Missano Bomificio, Laurenti Maria. 
Cengarle Lodovico. 

Gamane di Selogliano 
Rimbdi Mattin, Tavani Nicolo, Venice Cola, 
Rinab li dott. Daniele, Motiro Pivito, Tosti 
i Valentino, Chiesa: Pirro fa Aatanio, Mes 
io Gottardo, D'asquidini Giacomo, Ganzini Gio» 
2 vanni, Castellani Giaseppo, Pasquini Aoto- 
ionia De Calle Pietro, Puganeca Giacnai, 
Chiesi Pietto fa Toannea, Chiesi Ginazia 
i Maria, Pressavco Prospero, Cstellini Gioronni 
È Chiesa Giuseppe, Rinaldi Schastisno. 









Jroipo 
5 Gio. Batt. Bal 
, Petracco Deira, 







































: GIORNALE DI UDINE 






















































turali 0 da cui non si 
scosto di gravi sagrifizii. 
: MI Governo è deciso ‘por:alira ad. agire ri. 
Isolutamento 0 nun è anzi improtabile che 
qualche prossima” modificazione ministeriato 
ivenga a daro più, cunigico impulso slo qui. 
snure militari chio mi vanno adottando, a 
' e di ; È v 


Gamune di Talmassona potrò sniderli cho al 


Larenstii Felice, Vigna Antonio, Tumusetli 
Giuseppe, Desanis Erinenegilto, Mantoani E 
guazio, Tomadini Giuseppe, Pandegons dott 
Federico, Olivo Nic.13, Blason  Dianisio, Pi. 
colti Antonio, Sapracas Antonio, Det Punto 
Davicle, Fabro Giavannî, Mainardis Doneni. 
co, Dr Valentino, (cutinua) ; i 
Sì legge nel Corriere. italiano dell'!1: Sia- 
mo assicurati che per quanto riguarda il sie 
stema d' amministrazione: giudiziaria, il Go- 
verno ha deciso di non introdurre, per or3, 
nel Veneto alcana innovazione; avrà solo 
duago nel personale dei diversi tribunali qual- 
che cambiamento reso meritevole da ragioni 
politiche, RT ae rg, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Si felografa da Vienna al Cittudino 
di Trieste; i 

411 ottilve. Lo Corr. Haras riferisca notizie 
inquistanti sulle condizioni della Spagon. 

N Monitenr credette opportuno di dichia» 
raro in apposita nota, che in Madrid non si 
sono verilicate ulteriori perturbazioni della 
pubblica quiete. 

N maresciallo Narra&e ha consigliata fa re- 
gina di emanare una nuova legge sulla liber 
Dertà di stampa e di assuciazione. 

La regina Issbella vi aderi, ed autorizzò 
Narvatz a sciogliere le Cortes. 

Ed all’ Ossercatore Triestino: 

{i Z/iener Journal annanzia: Le ratifiche 
del trattato di pice fra 1 Austria e 1° ftalia 
verranno qui scambiste oggi 11. In pori tempo 
seguirà probabilmente Ja consegna delli Co- 
rona ferrea. 


— to 
H Corriere della Venezia dell'Ai-serive : 
Corre voce che dopo avvenuta la consegni 

di Verona e anenire dovrà compirsi - quella 

di Venezia, fo truppé . austriache che ancara 

rimingono nella nostra ciità si ritiroranno al 

Lido, ivi aspettando il ‘momento dell'imbarco. 

= Sarebbe una bella cosa per loro. e sopra 

tutto per noi. : : 

Ecco le. nogizie della Nuzione che jeri ci 
ha comunicate il telegrafo: de 

—— Notizie da Verona recano. che; tutto & 
rientrato în questa città in perfetto ordine. 

Sono esagerate lo voci sparse di. gravi colli 

sioni avvenute. fra” popolo e truppa; sona 

stati operati alcuni arresti di puchi malviventi 
che si erano uniti alle dimostrazioni clamo- 
rose. La guardia nazionale di Verona si :&- 
condatta in modo superiore ad ogni elogio, 
edo ha grandemente ccatvibuito-a che ogni di- 
sordine cessasse al più presto. i 


La Nuova Stampa libera di Vicana annua 
cia che il l'ambasciatore prussiano avrebbe 
chiesto spiegazioni al conte Mensdorf circa 
ta pubblicità data dai giornali officiosi di 
Vienna alla protesta del Re d’Annover. I 
conte Mensdorf avrebbe riposto che egli non 
riconosce punto nel gabinetto di Berlino li 
facoltà di contrallire gli atti di un Sovrano 
che gode l'ospitalità austriaca. Circa poi la 
pubblicità data alla protesta dei givragli, il 
goverao dechnava d'avere organi ufficiosi, 
ma che luttavia se il ministro prussiano a- 
vesso motivo di lazaanzi, i tribunali erano 
a sun dispazizione. i 


Da Firenze scrivono al Tempo: te 

Sinno prossimi ad una crisi ministeriale. 
I barone Aticasoli esternò la sua ferma riso» 
duzione di abbandonare. il potere tosto che 
fosse compiuto il plebiscito di Venezia è 
condutta al suo termine la situazione politica 
che diede’ luago alla guerra. Ora sarebbe 
prematuro che io vi parlassi degli effatti po 
litici ali questa risoluzione del Presidente del 
Gabinetto e della persona ché ‘sino da ora 
si va buccinando come suò èrede’ del porta. 
foglio. e i 


La Nazione scrive in data dell'#1. 

Crelesi che dimani, o al più tardi dimani 
l'altra, il presidio austriaco abbandonerà 
Mantova, che putrà essere tosto occupata 
dalle truppe italizue. 

Sappiamo che tutti i lavori risgnardanti le 

tratiiive occorse fra il generale Revel ed il 
generale Moring sano ultimati. Gli inventari 
di tatti gli oggetti che l'Austria cede all’ I- 
ia sono completi, nè manca altro che con- 
eos prezzo della cessione. 
Sarebbe per altra fino da ora conclusa de- 
finitivamente nn contratto mediante il qualo 
l'amatizistrazione pulitare austriaca cede al 
l'amministrazione militare izaliana 6000 leui 
destinati alle prime truppe nostre chie eatre- 
ranno nel Quadritatero ed in Venezia 

Scrivono all’ Opinione di Romi non esser 
difficile che, prima della partenza dei francesi 
delli città eterno, fi polizia romani, nea po- 
tendo spiagere i romani alle violenze, cerchi 
di rappressitire  qualelio così cine nat 
sonimessi GE eni diaostrazione tumalinaria, 
per iadarre È Rinporatore ad assicarare me- 
glia, mediante qualche energico provvedi 
mento, il trono tem ie tal progetto 
ci si, non può sno li colma e 
la tranquillità sirsuno conservate a qualun- 
que Casto, 


provincie Veuute, diretti a Gurizia, 
no 12 mila qomini di truppa austri 
ufficiali can 80 cavalli. Domani deve termi» 
nare lo sgombro da Venezia. Domenica” en- 
Ureranno probabilmente gl Italia p 








La notte dol 10. all {1° farono invalati © 






nezia i processi politici, che per ordine su- 
periore erano stati’ messi da parte. Si sta av- 
viando una investigazione. 








Telegrafia privata: , 
AGENZIA. STEFANI È 
Firenze AR cttobre 


Roma. Il Giornale di Roma ha un 
dispaccio da Baltimora del 9 corrente 
inviato dal Concilio dei sette arcivesco- 
vi e dei quaranta vescovi con cui: ‘que- 
sti salutano il papa, ‘é fannò voti 
per la preservazione | di tutti gli anti 
chi diritti della Saota Sede, 

Firenze, Seduta del Senato. Il guar- 
dasigilli leggo il decreto reale con cui 
il Senato è convorato come alta Corte 
di giustizia, per giudicare l'ammiraglio 
Persano. Sono incaricati di sostenere 
le fanzioni del Pubblico ministero il 
mendatore Trombetta, Nelli e Mar- 
Hi Senato nomina una commis- 
sione per provredere agli atti della i- 
stazione compreso l'ordine d' arresto 
dell'ammiraglio. I presidente del Sena. 
to investito delle fuazioni di presidente 
dell'alta Corte può delegare ad un 
Senatore de funzioni giudiziarie altel<. 
lsitegli. Le funzioni di cancelliere so- 
no esercitate dal segretario in capo del 
Senato. dio presidente da catto della 
presentazione di tale’. dececto, Dopo 
D'appello nominale prontnzia nu bre 
ve discorso, e prega i Senatori a race’ 
cogliersi nella Cinera del Consiglio,‘ 
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Sono passati per Padova, provenicati da 
Verona, fre cosagli di tenpye austrische che 
ripartiron» per di vis di Udine. 

fn ogor stizione sono disposti dei picchetti 
delle nustre troppo per mantenere È ordine. 
Agli ansirisci e inebito di scendere dai 
vagoni. 

I giornali di Copenazhica anvunciano che 
nello Scidessigo scttentrivnale si fanno cor. 
pre petizioni pero demmbridare L'anuessione 
alla: Domamarci, e chie i cittadini di ogai 
clusso vantio a gnra vel parvi da propria 
firmo, 

Par 

U Linnovazcato di Veneziz lin fe seguenti 
notizie che ripartito cen li maggiore ci 
serva: 

Sappiamo che it Gaverna lin ordinato f'in- 
vio di nuore troppe fa Siedi, eve di red» 
zione si accinge ad ana fatta disperatà Le 
nol fata cli sugo da Palerito seni 
fdalbisto grdaro Goose anistnido sì uastrano 
nelle caapagio cacaaiti alla città ed i ma 
landini iegroczna aci bosca delli Ficuzza, 
posizione che vanta fe più grind difese na- 






















: od i 
Secondo un dispaccio del Secolo, per le‘ 


dall'Archivio del Tribunale criminale di Ve- +. - 
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NECROLOGIA 


Paolo Follini morirà in Pozzualo - 


il giorno 8 corr, IL Chalera, questo mora 
fatalo cho i soldati oustrizci dillusero nella 
foro provtisoria occupazione in var paesi € 
villaggi del Veneto Friali, to colse, è dopa 
pocho ore di malattia, lo tradusso al sopal- 
ero compianto dai parenti o dai moltì amici 
che egli tanto amava, e da cui del pari era ri- 
amato per de suo doti di menta è di cuore. 

Egli nacque în Udine il {. Gonnajo 1800; 
stuiò la matematiche, cdl esercitò por molti 
amnì ta. perizia con ingegno e distaterosse. 


Per domestiche circastanze egli fin dal - 


4840 viveva in Pozzuolo, occapuidosi nella 
coltivazione dei fiori” di cui era sppassiona» 
tissimo, nello stadio dei Classici, € nella 
“puesia per da quale egli portava no'amore 
particolare, È 

Senza affettaziona  soccorreva il povero 
dal quale egli era amato comò un padre, dava 
soggi consisli a chia lui fi rivolgeva, ed ‘era 
caldo © disinteressato patrioti: egli pianso il 
di che seppe redenta 1° Italia, — 

Come fossero sue, egli sentiva lo sventure 
altraî, © con sincero affetto ne leniva Ì 
dolori, . 

Della Randa Nazionale di Pozzuolo egli 
era it cassiere, il segretario, il protettore. 

Ma Ra morte < reso muto un cuore che 
tanto sentiva! E moriva confortato dalla re- 
ligione, questa soave e sqnta amica, conso- 
tatrice dei mortali nello afizioni, e special: 
mènte nelle ore estreme della vita. — 

Le sorello cd i nipoti doleatissimi per 
tanta perdita sulla sia tomba versano lagri> 
sue d'affetto e di riconoscenza. 
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EDITTO 


La R.. Pretura in Cividale rende noto che 
sopra ‘istanza 20 febbrajo 1800 N. 2108 di 
Doinèoico fu Sebastiano Nimis e consorti 
contro Giuseppe Francesco Tavagatti, Maria 
fu Francesco Tavaguutti maritata Geatti, Luigi, 
Giacomo, Marianna  maritata Beltrame, Te- 
resa maritata Pascolni e Rosa fu Pietro 
Tavagautti ed în relazione al protocolli 30 
Aprile 1866 N. 5338 ha. fissato i giorni 3, 
40, 24 Novembre p. fr. dalle ore 40 ant. 
alle 2 ‘pom. per la tenuta nei locali del suo 
ufficio del triplice esperimento d'asta per 
fa vendita ‘delle realità in-calce descritte eil 
alle seguenti 


Condizioni . 


4. Ogni aspiranté, per esser ammesso alla 
gara, dovrà. depositare un. decimo del valore 
di stfia dell'oggetto da' vendersi. 

2. Nel primo e secondo esperimento non 


sarà deliberato al prezzo ‘inferiore alla stimo, 


e nel terzo a qualunque prezzo purché ba- 
sti a coprire i crediti inscritti. — È 
3. Entro' giorni otto flolla' delibera dovrà 


seguire il:deposito giudiziale del prezzo of 


ferto sotto comminateria di perdere il depo- 
sito cauzionale per l’indenizzo delle spese 
di nuova asta. ò È 

4. Ogni spesa, tassa, imposta della delibe- 
ra in poi sono a carico del compratere. 

3. Gl'esecutanti non prestano garanzia per 
evizioni. 

Descrizione delle realità ds astarsi nel Co- 
mune Censuasio di Povoletto. . 

f. Casa colonica in mappa al N, 45 di 
Pert. 0.58 colla Rend. di gus. Lire 13:90 
stimata fior. 955.65. 

2. ‘Aratoria con gelsi e viti detto brolo c 
braida di Casa in mappa al N, 222 di Pert. 
2.16 Rend. cust. Lire 65.5 fior. 140.40. 

3. Simile detto Chiamput. di strada in 
mappa al N. 378 di Pert. —:36 Read. 
Lire aust. —29 stimato fior. 12:96. 

4. Simile detto Campo della strada nuova 
in Mappa sì N. 3565 di Perl, 2:63 Nend. 
Lire aust. 2:16 ‘stimato fior. 94:08, 

5. Simile in Mappa al N. 578 di Pert. 
3:40 Rend.iaust. 10:06 stimato fior. 176.— 

Totale sustr. fiot. 779.69 

II presento si afligga ih quest’ Albo Preto- 
reo e nei ludghi soliti © s'inseriscà per tre 
volte nel Giornale di Udine. 


I R. Pretore 
ARMELLIMI 


Dalla R. Pretura: Cicidale 42 Settembre 1866 


GIORNALE DI: UDINE 


N, 8221 pi 


EDITTO 


(La IR Pretura di Spilimbefzga retto noto 
che, nel locale di sua residenza, e dinaneî 
ad appasita commissione nei giorni 25, 27 
norembre, 0 18 disembro pros. vent. dallo 
ore 9 ant. alle 2 pom, avrà Iuazo il triplico 
esperimento d'asta per fa. vendita degli .sta- 
bili sotto deseritti esccutati dietro istanza 
del sig. Amdrea Fonda @ Giovanni di Motta 
în pregiudizio del nob. sig. Fabricio Frate 
tina allo seguenti 


Condizioni 


4. L'asta avrà laoga lotto per lotto. nello 
Stato e grado attuale senza veruna. responsa» 
bilità dell’ esecotante. 

2. Ogni aspirante all'asta, meno | esecu- 
tante, dovrà cautaro la propria offerta col 
previo depasito «el decimo del valore di sti- 
ma attribuito al lotta pet quala si (scosso 
obtatore. 

3. La vendita si fa al miglior offerente, 0 
nei due primi incantì il prezzo dovrà essere 
maggiore od eguale a quello di stima, e solo 
nel terzo incanto avrà Inogo la delibera a 
qualunque prezzo anche inferiore alta stima 
stessa, 

4. L’acquireate all'asta assume a suo 
carico tuti gli aggravi che fossero infissi 
sugli immobili che su sro indipenden- 
temente da ipotecaria iscrizione. 

8: I deliberatario ed i deliberatari do- 
vranno entro trenta giorni dulla delibera ver- 
sate Îl prezzo offerto nel qualo verrà impu- 
tato il fatto deposito în fiorini effettivi cd 
in moneta d' oro a corso legale presso il R. 
Tribunale di Udine, e soltanto colla prova 
dell’ eseguito deposito potrà ottenere il De 
creto della definitiva aggiudicazione in pro- 
prietà. Mancando ad eseguire il pagamento 
del prezzo offerto, avrà luogo il reincanto a 
tutto di lui rischio e pericolo ed a tutto di 
lui spese, a di cui cauzione verrà trattenuto 
il previo deposito. 

6: Rendendosi deliberatario 1’ esecutante, 
resta egli facoltizzato a trattenersi sul prezzo 
offerto | importo del suo credito interessi e 
spese di cui la convenzione 10 luglio 1863, 
nonchè 1 importo delle spese di esecuzione 
da liquidarsi, tenuto a depositare il di più 
nel termine sopraflissato, e fermi in ogai 
caso gli effetti dela graduatoria da provo 
carsi successivamente all’ asta. 

7. Non rendendosi deliberaiarto l'esecu- 
tante, il primo deliberatario viene facoltizzato 
ed incombenzato di pagare sul prezzo da 
lui dovuto al procuratore «dell’ esecutante 
tutto le spese di esecuzione sopra liquida- 
zione, e questo importo gli viene calcolato 
sul prezzo da lui dovuto, 

8. L’ esecutante non risponde per nessun 
difetto nè per peso qualsiasi che graviti gli 
immobili, e ciascun oblatore potrà procedere 
alle occorrenti indagini a propri: norma. 











9 Tutto le spese di delibera, voltura, com- | 


misurazione od altro restano rispettivamente 
a carico di ciascun deliberatario 0 delibera- 
tari, i quali saranno tenuti ben anco al sod- 
disfacimento dei pesi pubblici che fossero 
insoluti e che verranno a verificarsi dopo 
la delibera. 

Descrizione degli stabili da subastarsi 

Lotto E. l'ascolto denominato: Itichinvelda 
descritto netta mappa stsbile di S. Giorgio 
al N. 1763 di pert. cens. 8.93 colla rend. 
di Fior. 1.52, stimato Fior. 33.72. 

Questo possesso subi )' asta fiscale 17 
marzo 1865 e perciò si subasta soltanto il 
diritto al ricopero, prezzo d'asta fior, 7.30. 

Lotto IL. Prato denominato Rive, in detti 
mappa ord, 1344 di  pert. 12:85 rendita 
fior. 19,02, stimato fior. 383.30. 

Anche questo possesso subi 1 asta fiscale 
nel 17 marzo 1865, e fu venduto per fior. 62 
per cui anche di questo si subista il diritto 
alla ricupero. 

Lotto HI. Casa calonica e stalla coperta a 
coppi con muro 3 cemento, più o meno in 
degrado con aderente cortile ed orlo, in detta 
mappa ai N. {235 B, orto di pert. 0.87, 
rend. fior. 3.48 1236, DB, casa per. 0,54, 
rend. fior. 419,32. 

La ciss è costruita di quattro stanze sl 
piano” terra, nel prima piano da tre stanze 
sopra ‘usa delle quali vi è soflittà mort, 
valore di stima fior. 235.00. 

hetto IV. Possesso denominato Desida vi- 
sensi, in delta mappa al N. 1318 di pert. 
55.89, con la rendita di fire 160,87 di que 


‘dità arat. arb. vit. con gebi, valore di sti 


ina fior. 1086.70. 


IL prosente sarà affisso nel soliti Inoghi, 

e pubblicate per tro volte nel Giorzala 
di Udine, o î 

Dalla NR. Pretura in Spitimbenga 

li 20 ssttombno 1800. 

G. RONZONIE 


mme 


AVVISO. 


. Si. pregano que' signori, i quali si 
rivolgono @ noi con ‘lettere, a scrivere 
sempre. sull'indirizzo all'Amminle 
strazione del Giornale di 








Udine i Mercatovecchio dirimpetto | 


il cambiavalute P. Masciadri N. 934 
rosso 1. Piano, quando hanno da sp:- 
dire vaglia e danaro, o da associarsi 
o da reclamare numeri arretrati; e di 
scrivere l'indirizzo alla Direzione 
del Giornate di Udine, quan 
do trasmettono articali od altro ch ri- 
sguardasse la Redazione. E ciò per o- 
gui buona regola, e per distinguere gli 


scritti che possono essere apertì nel no- | 
stro Ufficio da chi si trova prima a | 


riceverli, da lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Dr Valussi, al 
prof. Giussani o agli altri Collaboratori. 


Si ricorda a tutti i Soci della Pro- | 


vincia che cessata tra breve l' interru- 
zione postale per gruppi e vaglia, il 
pagamento dell'associazione deve essere 


.antecipato, 


Si pregano le onorevoli Deputazioni 








comunali ‘ 0 quali altro Ufficio ad | 


affrancare le lettere dirette per la po- 
sta si alla Direzione del Giornale che 
all’ Amministrazione, perchè ‘în caso di- 
verso sarebbero respinte. 

Si pregano anche le R. Preture e 
Autorità. che ci mandano Editti o Av- 
visi da stampare, a curare la nitidezza 
del carattere, perché involontariamen- 
fe non si incorra in errori. 


e _ —_____& 

“È il sesto anno che il signor Frassi 
Enrico da Como, compilatore-proprieta- 
rio del periodico intitolato La Vece 
del Progresso con sede in 
Firenze, percorre con incessanti viaggi 
le provincie Italiane, onde conoscere 
i prodotti, le industrie, i commerci, Je 
particolarità locali e topografiche. Ed 
è il sesto Anno, che per sua cnopera- 
zione, sortirono alle stampe lavori pe- 
rio:lici, ora in forma di Opuscoli, ora di 
Album, ora di grande giornale. Con- 
temporaneamente, dalla primavera 1864 
sino al presente, andò attivando spe- 
ciali suoi sistemi di pubblicità negli 
Omnibus di Milano, Genova, Firenze, 
quali entro l'anno applicherà anche a 
Verona ed alle gondole-omnibus di 
Venezia e quel che sarà più importante, 
nei vagoni che percorrono le ferrovie 
italiane. 

La vennta attuale del sîs. Frassi in 
Udine tende allo scopo di raccogliere 
quelle pratiche importanti notizie del 
Friuli, fa cni diffusione nelle provincie 
consorelle Italiane pnò incontrare. max 
gior interesse: e le nozioni che gli 
vorrà dato procnrarsi, vedranno tosto 
la duce nelle sne pabblicazioni della 
Voce del Prasresso. 

Nella primavera del 1867, stante il 
soggiorna alel siz. Frassi a Parigi ab- 
bomleranno, nei sno perialivo notizie 
ed articoli riflettenti La imvtidiale Espo- 
sizione. 

Giovino apuesti cenni ad appianare 
la via alle operazioni del sig. Frassi: 
l'abbonamento alle pubblicazioni, per 
l'intero 1867, è fissato in italiane lire 
6 sci, Chi destdera conferire collo stesso 
si portì al Grande Albergo d'Italia, 








Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 


{La nuova Legge suli'espropriazione. » 
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AYVISO 
Lo Studio Fotografico 
de CANTRO c FIGLIA 


du Borgo S. Cristoforo è trasportata 
nella Strada dei Gorghi N. 2042 D. 








AVVISO LIBRARIO 


Presso il librapp ANTONIO 
NICOLA sull Piazza Vite 
torio Emanuele, già Contarena, 
si vende l’ opuscolo 


FESTA NAZIONALE 
DEI VENETI 


OSSIA 
IL SECONDO VOTO D' UNIONE 


ALLA LORO PATRIA 


ISTRUZIONE AL' POPOLO DELLE CAMPAGN? 
del D.r Antonio del Bon, 











Padova 1866," 








PRESSO IL LIBRAJO 
LUIGI BERLETTI 
“Udine | > 

trovasi vendibile i i 
LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avv. Giulio Cesare Sonzoguo 





Manuale Pratico dei Tutori, Curatori, 
Padri di Famiglia ece. . . . iL. 2.50 

Manuale dei Concilistori secondo il 
Codice di procedura Civile, la Legge 
sull'ordinamento Giudiziario ecc. » 

Legge sui lavori pubblici con note e 
schiarimenti | |. Ri 


3- 


1.50 
-.60 
Leggi e Regolamento per Porganizza. 
zione e mobilizzazione della Guar- 
dia Nazionale 0.0...» 
La nuova Legge Comunale e Provin- 
cisle can regolamenti è schiari- 
menti, operetta utile ‘ai Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, e- 
lettori, eee. o... 0.0...» 1,50 
Nuova Legge e Regolamento sui di. 
ritti degli autori delle opere d' In 
GEO +. 1.646 + 
Disposizioni sulle Corporazioni  Reli- 
giose e sull'asse ecclesiastico =. » 
Codice della Sicorezza Pubblica. 0» 
Istrozioni pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sensali =... 0.» 
Legge per unificazione dell'imposta 
sui fabbricati =“... 0... a +60 
Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della 
Carta Ballata e sulla registrazione e 
tasse di Itegistro, 0.0... 
Raccolta delie Leggi e dei Decreti 
aventi vigore nella provincia. del 
Friuli per cura dell'avv. TL Vatti » 
Nuova Bitdiotecn Legale, in edizione 
econamica, Calice Civile, Codice di 
Pravedara Civile, di Procedura Pena. 
le, Giudice Penale, Codice di Gosmm. 
(tegadazaento per Pesecuzivae del 
Cal Sivile, Disposizioni transita= 
rie, Regolamento generale per Pe 
scenziane del Codice, Leggo per 
Pardinasacnto Giodiziario, Note 
norne pel patrocinio goauito doi 
Pareri e aan a 
Tesris Mitre per fi Guardo Nuria 
nale e per PD Esercito, edizione cur 
netta secondo le ultime madiziontioni » 
Itegolaziao ricia cdi disciplina 
per da Gundia Naziando 0.0 
Molti: Manate dell Miao: Nazionale 
visti iL Godico della Guardia Nozio» 
tota spipito nei diritti che confe. 
rice e cl doveri che impone . + 2.30 


3» 2 


“90 
1.50 
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1.50 
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